
che possa farlo Miccichè, più pro-
babile che resti l’attuale — Casti-
glione — con l’obbligo di “rappre-
sentare” il partito. Oppure che se
ne scelga un terzo di garanzia: Mi-
surato è il nome che circola.
La definizione della querelle passa
anche per la soluzione del “caso”
Prestigiacomo, ovvero per la corre-
zione delle norme del decreto anti-
crisi che riguardano le competen-
ze del ministero dell’Ambiente sul-
le reti e le infrastrutture energeti-

che. Il premier ha assicurato che
non ci sono problemi: l’intervento
di modifica del provvedimento
all’esame del Senato si farà, ancor-
chè è difficile che il decreto (che
dovrebbe occuparsi pure di Corte
dei conti, scudo fiscale e ponte sul-
lo Stretto) sia varato domani dal
cdm. Impossibile modificare delle
norme che non hanno ancora valo-
re di legge: quanto meno bisogne-
rà aspettare il via libera del Sena-
to. Ma c’è chi nel governo pensa

sia meglio attendere il 28 agosto,
ovvero il rientro dalla pausa esti-
va. Ciò che è agli atti, è l’assenza
del ministro Prestigiacomo alla
prima riunione della “task force”
organizzata dal premier per il Sud.
Nella sala da pranzo a Palazzo Gra-
zioli ieri c’erano Matteoli, Fitto,
Tremonti, Scajola, Alfano, i sotto-
segretari Letta e Bonaiuti ma non
la Prestigiacomo, per la quale pure
era stato riservato un posto a tavo-
la. «Nessuno mi ha invitato», dice
lei. «Sto facendo una serie di in-
contri, la vedrò domani» (oggi per
chi legge), assicura Berlusconi. A
Palazzo Chigi si racconta che la
scelta nasce dalla decisione di evi-
tare ulteriori scintille fra ministri:
negli ultimi tempi, non corre
buon sangue fra Prestigiacomo e
Tremonti, considerato l’autore del-
lo “scippo” ai danni dell’Ambien-
te nel decreto anticrisi.

MOMENTI di tensioni non sono
mancati nella riunione: l’idea di fa-
vorire la Sicilia sulle altre regioni
meridionali non è certo piaciuta a
tutti. C’è chi, come Fitto, ha più
d’un dubbio su questa scelta. E chi
come Alfano — soddisfatto della
scelta — ha fatto per notare che ci
sono ancora otto miliardi da spen-
dere per l’economia dell’isola. Da
qui la necessità di legare gli stan-
ziamenti a progetti precisi.

Antonella Coppari

LE SPINE DEL GOVERNO

— ROMA —

«P
ER TUTTE le ragaz-
ze e i ragazzi in ascol-
to, una canzone cult

di Vasco Rossi il cui titolo voi co-
noscete bene, che è ‘Vita sperico-
lata’». Silvio Berlusconi dj per
un giorno. Quella ‘Vita spericola-
ta’ che ‘Blasco’ intonava nel
1983, il premier se la
sente cucita addosso.
O almeno, così è stato
nel passato ed è nel
presente. Per il futuro,
ammette, la vita la vor-
rebbe «un po’ piu’ tran-
quilla». Ma «sarà mol-
to difficile», sospira. I
microfoni sono quelli
di Radio Gioventù,
l’emittente on-line del ministe-
ro guidato da Giorgia Meloni.
«Presidente, le devo chiedere di
lanciare una canzone», osa Pier
Luigi Diaco, che conduce insie-
me al ministro. Berlusconi sulle
prime schernisce: «Non sono
molto adeguato ai tempi, sono ri-
masto un po’ indietro...». Ma
Meloni lo rassicura: «Il disco lo
abbiamo scelto noi: è ‘Vita speri-

colata’». Dj per la prima volta,
Berlusconi si rivela impeccabile
nel ruolo.

GRANDE amante della musica
napoletana, autore e interprete
di classici e inediti, Berlusconi
ha cantato in pubblico e si è esi-
bito per i suoi ospiti, Capi di Sta-
to e ministri. Ma l’incontro con

l’emiliano Vasco, con
quel cantante amato
da tutti e osannato a
sinistra, quel Vasco
che Pier Luigi Bersa-
ni ha scelto per la sua
personale colonna so-
nora, è un assoluto
inedito. Che, a quan-
to pare, al presidente
non dispiace. Quella

«vita che non è mai tardi, di quel-
le che non dormi mai», in fondo
è la sua vita. E allora Berlusconi
si presta divertito al gioco, pre-
senta e poi saluta: «Ciao, un ab-
braccio» dice ai giovani ascolta-
tori, mentre l’inconfondibile
lead attacca e Vasco canta: «Vo-
glio una vita, maleducata, di
quelle vite fatte così...».

PROFESSIONI LA DOMANDA SUPERA L’OFFERTA

di infermieri e cuochi

accelera:«Pronti i soldiper ilSud»
miliardi. Domani il Consiglio dei ministri discute il ‘piano Marshall’

E Silvio dj lanciò ‘Vita spericolata’
il cult di Vasco mito della sinistra

per il sistema Italia di circa 4.500 richieste, che in oltre la metà dei casi
risultano di difficile reperimento (nella sola Lombardia vengono indi-
cate 970 assunzioni difficili).

MA L’ITALIA del lavoro che si trova, non passa necessariamente per
le specializzazioni di alto livello. Ad esempio, chi cerca lavoro come
parrucchiere o aiuto parrucchiere sappia che, nel corso di questo anno
sono in ballo circa 4.500 posti per queste categorie, nella metà dei casi
con incerte prospettive di reperirli sul mercato (a soffrire di più Lom-
bardia e Campania). Ma, a guidare in assoluto la classifica delle profes-
sioni più richieste sono senza dubbio quelle di assistente socio-sanita-
rio e ausiliario socio-assistenziale, per cui sono disponibili in tutto oltre
10.600 posti, richiesti soprattutto in Emilia Romagna; ricercatissimi an-
che cuochi e aiuto cuochi (per i quali nel 2009 si prevedono oltre 7.500
richieste), così come gli installatori di impianti di allarme, con 1.000
posti a disposizione e un coefficente di difficoltà di reperimento che
sfiora l’87% (580 assunzioni ‘difficili’ nella sola Campania).

SCHIARITA

Berlusconi,
Lombardo
e Miccichè:

in arrivo novità
importanti

per il caso Sud
(Ansa)
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